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PIANO NAZIONALE NON AUTOSUFFICIENZE 2022 -2024 - PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE 

7 marzo 2023 - La Consulta regionale ha incontrato la Direzione centrale salute ed ha 
condiviso il programma regionale relativo al Piano Nazionale Non Autosufficienze 2022-2024 
esprimendo parere favorevole apprezzando la qualità del suddetto documento. Il documento 
programmatico individua e descrive in modo articolato e chiaro gli specifici interventi e servizi 
sociali per la non autosufficienza finanziabili a valere sulle risorse del Fondo Nazionale per le non 
Autosufficienze. Va detto anche, che il documento risulta essere in sintonia con le aspettative degli 
stakeholders che Consulta rappresenta, in particolare con riferimento all’idea di avviare il processo 
di revisione del FAP con la creazione di un fondo unico regionale per la non autosufficienza. 

 
Si è voluto sottolineare, infine, che la lettura del documento programmatico fa riscontrare come 

la nostra Regione nell’ambito delle politiche per la non autosufficienza e la disabilità grave e 
gravissima abbia operato, nel corso degli anni, con lungimiranza realizzando un solido quadro di 
contesto e di attuazione dell’integrazione sociosanitaria. Il documento programmatorio offre una 
prospettiva di ulteriore miglioramento del quadro regionale dei servizi e degli interventi. 

 
PIANO programmatico Fondo Dopo di noi 

16 marzo 2023-  La Consulta regionale ha incontrato la Direzione politiche sociali e disabilità per 
la condivisione degli INDIRIZZI DI PROGRAMMAZIONE ANNUALITÀ 2022 del Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare (Legge 22 giugno2016  n. 112 DOPO 

DI NOI) 

Ai sensi dell’art 6, comma 1, del DM decreto 23 novembre 2016, “Le Regioni adottano indirizzi di 
programmazione per l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui all’articolo 3, nel rispetto dei 
modelli organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, e comunque prevedendo il 
coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità. 
Per quanto riguarda le modalità di integrazione con i programmi del FNPS e del FNA, nell'ottica del 
budget di progetto, le risorse del Dopo di Noi possono essere integrate e cumulate non solo con le 
risorse afferenti ai predetti fondi, ma anche con tutte le risorse di derivazione regionale dedicate 
specificatamente al sostegno della domiciliarità, quali il Fondo per l’autonomia possibile e per 
l’assistenza a lungo termine (FAP), il Fondo Gravissimi e il Fondo SLA. Il programma sulla vita 
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indipendente, in caso di target coincidente con il DdN, può essere utilizzato quale intervento di Start-
up, garantendo continuità con le risorse del Fondo DdN. In questo modo, le costituzioni di soluzioni 
di co-housing, ad esempio, possono essere sostenute da interventi finanziati da diverse misure (DdN, 
FNPS, FNA, FAP, Fondo Gravissimi, Fondo SLA, Vita Indipendente, ecc.).  

La Consulta ha voluto che venisse dato rilievo alla condivisione della Consulta ed il documento è 
stato modificato nel seguente modo: 

 
Gli EEGG, pianificano e programmano l’utilizzo delle risorse afferenti al Fondo per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, in coerenza con i bisogni e le peculiarità 
del territorio, previa condivisione con le articolazioni territoriali della Consulta delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie, in conformità alle previsioni del comma 2, dell’articolo 22, della legge 
regionale 16/2022. 

26° Congresso sella Sezione Triveneta della SIA "Andrologia D.O.C.G.", 

Il Presidente Mario Brancati è intervenuto al 26° Congresso sella Sezione Triveneta della SIA 
"Andrologia D.O.C.G.", che si è tenuto a Trieste venerdì 17 e sabato 18 marzo presso l’Aula 
Magna Rita Levi Montalcini dell’Ospedale di Cattinara. 

<<ancora oggi le persone con disabilità rimangono drammaticamente discriminate riguardo 
l’accesso alle relazioni di intimità, compreso l’esercizio fisico della sessualità, subiscono 
restrizioni per quanto riguarda la possibilità di contrarre matrimonio, procreare e crescere figli.  

Il mondo dei diritti non può essere appannaggio solo dei sani: anche la persona con disabilità deve essere 
facilitata a partecipare, per quanto possibile, alla vita della società ed essere aiutata ad attuare tutte le 
sue potenzialità di ordine fisico, psichico e spirituale.  

Tra i diritti umani ve ne è uno di importanza pari, se non maggiore, agli altri: il diritto di amare ed essere 
amati, di stabilire relazioni significative con gli altri, di intraprendere una vita affettiva e sessuale di 
qualità. Questo diritto è ancora troppo spesso negato alle persone con disablità, soprattutto intellettiva.>> 

 

Premiazione della Coppa del mondo di Sci Paralimpico "Da Sella Nevea a Cortina", 

La Consulta presente alla premiazione dei finalisti delle gare della Finale di Coppa del mondo di 
Sci Paralimpico "Da Sella Nevea a Cortina", nelle giornate del 9-10 12 marzo a TARVISIO 

 


